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SPETTACOU 
f. * ; . 

* Non si paga, non si pago » 
riapre la palazzina Liberty 

E adesso JV) 

impa^tbile 
Presentata una versione aggiornata 

MILANO — Con un certo an
ticipo sui teatri milanesi di 
richiamo, la Palazzina • Li
berty. qua e là restaurata, ha 
riaperto i suoi, battenti al pro
prio pubblico accorso ad ap
plaudire i suoi beniamini Da
rio F o e Franca R a m e , anzi 
Dario e Franca , semplicemen* 
te , come qui vengono chiama
ti. Tutti e due in forma sma
gliante. . lui g ià tutto prote
so aU'avvehturà tedesca (met
terà in scena , infatti, in D D R 
L'opera da tre soldi al Berli-
ner Ensemble , il teatro di 
Brecht) : lei già pronta : alla 
sua lunga tournée e u r o p e a . ( : 

L'occasione " per rivederli, 
però, non è delle più eclatan
ti: il testo Non si paga, non si 
paga è vecchio (del 1974)) ag
giornato e rivisto da Fo; la 
novità teatrale invece -?-. ha 
assicurato il nostro attore, 
autore e regista— ce la da
rà più avanti, in. primavera; 
e sarà un appuntamento, da 
non mancare. --

Non si paga non si ' paga._ 
(che venne scritto nei momen
ti caldi degli espropri prole
tari, dei • mercatini - rossi. e 
deirautoriduzione)xha/, tutto V 
andamento di una farsa clas
sica che non nasconde, ma 
anzi, sciorina in bella vista 
U suo repertorio: situazioni 
complicatissime, battute a 
tormentone, gags e trovate, 
personaggi che entrano ed e-
scono continuamente di scena 
come se fossero morsi da 
una tarantola, padri rimbe
cilliti. poliziotti maoisti, ca-

. rabinieri « miracolati » ope
rai incazzati, donne incinte e 
anche una bara. 

Niente sfugge allo strale 
malandrino e un po' settario 

di Fo: né il papa viaggiatore 
(Wojzinga lo chiama con az
zeccato neologismo); né i re
centi scioperi in Polonia e la 
nascita dei sindacati autono
mi (« i sindacati della ma-
donna >) : né i licenziamenti 
Fiat e la rabbia operala: né 
la critica un po' arruffona al 
sindacato; né la polemica d' 
antan contro il gioco politico 
dei partiti e i loro papocchi 
dóve nessuno. ' ma . proprio 
nessuno, si salva. • '-1 

: Però se la struttura del te
sto, la sua - storia ' restano 
sempre identiche e ci mo
strano ancora due coppie di 
operai in lotta per la soprav
vivenza. l'intenzione dell'ag
giornamento dì Fo guarda più 

lontano e vorrebbe ricercare 
le ràdici dei mali che oggi ti 
affliggono: con una. polemica 
facile però, che mette tutto 
in uno stesso calderone: la 
Fiat, - la stragi di Bologna, 
gli opposti estremismi, i «cor
pi separati». - . . - - ; 

Ma Dario Fo è Dario Fo, 
si sa. E da sempre cj ha abi
tuati alle docce scozzesi dei 
suoi parallelismi « spericola
ti > con la volontà — onesta
mente dichiarata — di fare 
del teatro politico, dèi teatro 
di pronto intervento, quello 
che qualche anno fa. con u-
na punta di civetteria., chia
mava « teatro da buttare ». .-i 

Anche in Noti si paga non 
si paga è r imasto fedele ài 

} Un giornale «letto» ih TV ^ 
BRUXELLES — L'ente televisivo belga comincerà in novem*. 
bre nell'area di Liegi un servizio sperimentate:-si tratta di 
trasmettere un «giornale» di circa 150 pagine (che vengo
no « voltate » dallo spettatore-lettore' con uno speciale; appa-
récchietto decodificatore aggiunto al te lev isore) , c h e c o m 
prenderà informazioni nazionali ed intemazional i , articoli di 
cultura, rubriche di attualità c o m e borsa, previsioni del 
tempo, stato del ie strade, offerte d' impiègo e altro. v ,. . 

f. IT teatro ! sì «organizza • - > . : 

ROMA — Un corso di qualificazione professional* per orga
nizzatori * amministratori teatrali 

L'interessante iniziativa, che tende a colmare un Vuoto 
del settore è a rispondere all'esigenza di nuovi «quadri» che 
si creerà prossimamente con l'approvazione della legge di 
riforma del .teatro di proaa. è stata presa dainSTI, in col
laborazione con l'AGIS e con le Organizzazioni Sindacali dèi 
Lavoratori dello Spettacolo. Direttore Fulvio Fo» durata dei 
còrso quattro' mesi (fino al 29 marzo 1961). Aspiranti allievi 
possono essere tutti coloro che desiderano apprendere ì rudi
menti o perfezionare questa professione. Per gli allievi non 
residenti nel Lazio sono previste alcune borse di studio; l'età 
di iscrizione è quella compresa fra 118 e i 35 anni; k doman
de vanno indirizzate, antro fi L ottobre all'ETI. . 

i suoi schemi, mettendo in sce
na uno spettacolo nel quale 
però l'intento ideologico e il 
divertimento si, sposano al 
perfetto ; meccanismo della 
farsa assai meglio nel primo 
tempo che - non nel secondò, 
dove invece prende sòprat* 
tutto piede : l'aspetto ' decla
matòrio, là tirata, il mes
saggio. Ma — direbbe qUàl* 
cuftò — il messaggio è 11 mes-
saggiò, il messaggio, il mes
sàggio... Naturalmente Dario 
Fo te lo. propone a modo suo 
da quel notévole/ interprete 
che e con la sua risata irre
sistibilmente amarognola, la 
grande forza istrionica della 
sua maschera d'attore, la sua 
capacità di stare in mezzo al 
pubblico è di sentirne subito 
gli umori. : . . ; ,,. ^ . 
* Accanto a lui una bravissi
ma - Franca Rame nel ruolo 
riuscitissimo di un'operaia un 
po' svampita affetta da un 
marito - inguaribilmente lega-, 
litario. Ma sono anche da se
gnalare .Piero.Sciotto, ^Vale
ria Falcinelli e Nicola - De 
Buono..• •- -:':"••••••': --•••" 

, H successo è stato notévo
lissimo .^- è s come non: altrU 
menti? — perché, qui'si ride 
davvero anche sé àniaro» gli 
attori sonò ibràvèsiriU t e / il 
pubblico d'accordo^ Mala Pa
lazzina ha due anime, si sa: 
e alla fine, dello spettacolo 
l'altra seraTÌa moglie di Ore*. 
ste Scalzone con la f igliaè sa
lita sul palco, méntre Franca 
Rame interrompeva - gli; .ap
plausi. per ringraziare quanti 
si sonò adoperati per là incar
cerazione di suo marito. ' ". 

Maria Grazia Gregori 

Un convegno 
a Ferrara 

o 

d'oggi-
!si 

' t'j" ' K; i, ; 

censura 
ROMA —Cos'è, oggi, la cen
sura? La domanda è a tra
bocchetto, semplice ih appa
renza, ma destinata ad apii 
re discussioni interminabili. 
In epoca di «società dell in
formazione », dunque, sco
perchiare una péntola, del ge
nere. è Un atto di coraggio: 
a compierlo, In quésto scor
cio di fine-settembre, è il co
mitato promotore della Ras
segna Cinematografica « Il Ci
nema e la città », che si svol
ge a Ferrara, giunta quest'air 
no alla sua quinta edizione; 

D'abitudine la Rassegna set-. 
tembrinar (patrocinata dalla 
municipalità, dalla Regione 
Emilia-Romagna e dall'SNCCl 
e presieduta da Mario Roffl) 
propone la visione di f Um ré: 
centi e meritevoli di un suc
cesso di pubblico noti raggiun
to per vari motivi e inoltre 
quella di alcuni pezzi da cine
teca. -

Quest'anno, appunto, è la 
volta del Convegno dal titolo 
Strategie e pratica della cen
sura: fra il 26 e il 28 settem
bre (la Rassegna copre com
plessivamente un arco di tem
po che va dal 25 settembre Al 
5 ottobre), politòlogi, filosofi, 
teorici del linguaggio, giuristi 
cercheranno di capire in che 
modo la censura non si limiti 
all'amputazione del prodotti 
culturali, ma condizióni 11 mo
mento stesso della produzione 
e anche quello del consumo 
del prodotto. Il cinema è solo 
un coprotagonista. di qutMto 
dibattito: Mario Tronti, Adria
no Apra, Enzo Forcella, a'o-
vanni Cesareo, Stefano Rodo
tà, Giaime Pintor e Bruno 
Mazzali, tanto per fare quPi
che nome, parleranno infitti 
anche di biblioteche, televisio
ne. teatro, propaganda mili
tare. pornografia, allargando 
11 campo d'indagine. Coordi
natore del convegno è Alber
to Abruzzese. ; - •-. ' -:• •>.•• -

Dal 25 settembre al 1> ot
tobre, inoltre, si svolgerà la 
tradizionale Mostra del lloro 
sul cinema e, nello stesso pe- • 
riodo, si coglieranno l frutti 
della selezione di,opere cine
matografiche. Titoli in ' prò 
gramma sotto il nome «Cine-

i proposte.»: Capecasc cortadas 
ài Rocha (1970): Ferdinando 
a duro di Kluge (1975): Sa

bbine Wool]idi 3tranka,-Afe«-. 
• sotfor -di; Tanrier. 1 fannul--
Umi deità vaile fertile di Pa-
najotopóulos (tutti é tre del 
1978); La classe*morta di 
Wajda, La vtefa memoria, di 
Camino.:/! corrile di AteneK 
di Macrìà. PJS. di Oraef per il 
imi.Radio On.di Petit per. 
l'anno In corso: inoltre rita

gliano ti tempo dèWtntito di 
Luigi DI Gianni (1974). n ti
tolo «La memoria del cine
ma », invece, comprènde ma-

, tediale inviato-, dalla. Cinèt^ 
carnazionaie'di'BerHrio ìsst: 
L'altro di Mark (1912); La 
morte stanca di Lang (l&i); 
Fratelli e La maschera eter
na dà. H o c h b a u m (1908 e 
1985). : 

D premio Gai 
a Firenze 

- » . M v !".•••? : - . 

0 £ 
i '-•! 

direttori 
al nastro 
dei premi 
FIRENZE — Nel groviglio fe
stivaliero dell'estate. 11 mon> 
do musicale esprime anohe 
un nutrito pacchetto di pre
mi, di recente o di antico co
nio. Quello riservato al diret
tori d'orchestra vede còme 
punto d'incontro U teatro 
comunale di Firenze che nel 
1978 varò, nel nome di chi 
aveva fondato mezzo secolo 
prima • l'orchestra stabile, il 
concorso internazionale « Vit
torio Gui ». Allora 1 vincitori 

' furono due — Scheldt e De 
Bernart ' • • ' • . 

Dopo oltre un mese di la
vori. compresi gli esami pre
liminari e le eliminatorie, dal
la rosa del dodici finalisti 
(fra 1 quali notiamo con sod
disfazióne la presenza di cin
que italiani) la giuria, for-
mata da BoglancWno. Alber
ti. Ferrara. Henze, Kurtz, 
Markowski. Petrassi, ha deci
so di assegnare il massimo ri
conoscimento (quattro milio
ni di premio) «ex aequo» al
l'ungherese Tamas Koncz e 
al cileno Màxlmlano Valdes. 

Dalle note biografiche che 
abbiamo letto durante la se
rata a ufficiale » di fronte «1 
pubblico fiorentino (ma le 
prove erano aperte e molti 
si erano già fatti un'idea del 
valore del concorrenti), ab
biamo apprèso che non si 
tratta proprio di imberbi fan
ciulli. Ambedue sul filo del 
trent'annl : possono vantare 
un discreto curriculum com
prendente persino alcune inci
sioni discografiche (è il caso 
dell'ungherese). Dùnque, un 
riconoscimento che tiene an-
che nel debito contò l'arco 
dell'attività" finora svolta» 
Tuttavia non è stata poca la 
sorpresa di trovarsi davanti 
a un sensibile dislivello fra 1 
due concórrenti, tanto dà du
bitare della stessa equanimi
tà dèi giudizio..-'.. 

: E* salito per primo sul rio.' 
dio Valdes che ha'attaccato 
spaesatissimo. déconcèhtratò 
e molto discontinuo nel gesto, 
là settima di Beethoven. Tem
pi allentati, slegati, al limi
te della noia, la partitura ve> 
niva condotta sènza alcuna 
convinzione, salvo la ricerca 
(alla fin fine risultata però 
inutile) di qualche pregevole 
raffinatezza strumentale. Lo 
scatto veloce dell'ultimo tem-

;po. • quasi inatteso/ ridava-; fi» 
-nalrnente un-cèrto colóre al. 
grigio procedere delle note. 

'Orchestra del maggio face
va oof la sua parte nello sba-
fchre ..'sistematicamente le 
entrate, specie nel settore de
gli, ottoni. £T stata quindi la 

s volta di Tamas Koncz. che ha 
; riportato con- una esemplare, 
per correttezza e nitore di 
contorni strumentali. Sinfo
nia n. 39 in mi bemolle maa-
piote K WS di Mozart, il livel
lo della serata per lo meno 
a ufi erado di dignitosa serie
tà professionale. 

., m. de. a. 

ronttà PAG.9 
•<6 Concerto al Pincio dei due cantautori 

con Graziali! e «Euz» 
' * • - > • • 

•n.. 

Presentati davanti a migliaia di ragazzi vecchi e nuo
vi successi — Il tour prosegue a Firenze e a Milano 

ROMA — Fa storia dire che 
a un concerto c'erano tanti 
giovani che sembrava d'elit
re in un formicaio, brulichio 
continuò « di andirivieni, • bai-
lonzoUi, musiche ritmate coi 
piedi pestati? No, al lettori 
scaltriti dal contìnuo ripeter
si dell'avvenimento forse non 
interessa più. Che resta del
la cronaca di un concerto, ma
gari neppure di serie «-À.1», 
dignitosa esibizione di serie 
*A 2 > (Ivan Oraziani e Qo-
ran Kuzminac)? Fuori dai 
denti: chi non è un habitué dei 
concerti maledice immediata
mente le sere televisive, pas
sate di fronte al piccolo scher
mo a scocciarsi del play* 
back. Questi almeno * canta
no vero*.. 

Il concerto dell'altra sera, 
sulla .terrazza romana (il Pin
cio), con tutto ciò che di gra
devolmente romantico ha que
sta messinscena, è andato be
ne: la prima tappa del tour 
« Da Roma a Milano via Fi
renze.* dei due cantautori che 
alla partenza era sponsorizza
to dalla FGCl per il suo Festi
val. è stato un discreto suc
cesso. Sono lontani i giorni 
delle scene. di panico e follìa 
di fronte- ai cantanti? Meglio. 
La gente al Pincio si è diverti
ta, ha ballato a ritmi imballa-
bili, è stata in religioso silen
zio accucciata sulla ghiaia, si 
è mossa nel * recinto » di la
mierea gruppi serrati e in
stabili: >• qualcosa del tipo 
« spettacolo globale », dove 
tutto fa spettacolo: Cosa' at
trae sempre tanti giovani a 
questi appuntamenti, che san
no benissimo di rischiare in
gorghi come allo stadio? Con 
un accostamento forse un po' 
blasfemo guardando la barba 
di Kuxmindc e pòi Ivan Gra
ziarti colorato di t?erde dalle 
luci, pensavamo al David di 
Donatello e alle sue copie. 
Gli esperti insegnano che i tu
risti a branchi non fognano di 
un sorriso la magistrale copia 
«fai Da^id e spos ta a Firenze 
tn piazza a>tia Signoria.'Ma 
vanno in visibUió e «wninó-, 
tione doranti al{*idenffco o-
rifinale chiuso in un museo, 
civetti a guardarlo dal sót
to in su senza prospettiva, tà 
chiamano «attra.»: e un po' 
d'aureola ipetta forse. anche 
ai ; «urtanti -innalzati su {un 
palco sotto luci da Guerre 
stellari, in una bella notte ro-

'.mona, p,-~ i%•• \ '<: -•.-. •- _- v "-. - •-•"*• >j 

Ivan oraziani e Garan Kuz-
minac homo : soddisfatto un 
pubblico che sapeva'benissi
mo cosa avrebbe riservatola 

serata, giovani che alle pri
m e note canticchiavano già 
le canzoni, continuo coro al
le star. 

L'apertura è toccata ai piò 
giovane (di mestiere); l'italo-
slavo aveva H terreno facile 
sia per la dimestichezza col 
pubblico che per il successo 
da juke-box: anche le sue can
zoni sono Qualcosa di. più di 
un disco da gettonare, :Kuz-
minac è un cantautore in gra
do di portarsi avanti la sera
ta senza farsi abbaiare dietro 
dal pubblico, ed U suo Ehi . 
ci stai è soia la punta di un 
iceberg. Anche Ivan Oraziani 
va sul solido, e la gente vuo
le ancora 1 vecchi successi: 
Pigro strappa sempre l'ap

plauso, anche se per Grariani 
è ormai un peno t d'epoca ». ; 
Sul palco Oraziani condi sce ; 
musica e intrattenimento rac
contando le sue cantoni in:-
modo originale: attraverso 
pezzi di consoni altrui « pub
blicità, Ma i ragazzi aspet
tano la musica, il rock- Ma 
sarà > : rock?.. L'asso nella 
manlva Ivan Graztani lo 
tiene per i bis: e quando 
accenna Agnese doke Agne
se mentre la gente già sfolla, 
qualcuno si lamenta perché 
ha ormai perso te postazioni 
in cui poteva godersi lo spet
tacolo, e bere, assorbire, ri
succhiare, la musica degli al- : 
toparlanti-

i . flar. 

Ivan Oraziani 
- ' .• > ' • / 

Latiuàda f a un film daWedekind 
.ROMA -^Alberto Lattuada dirigerà là versione cinematogra
fica della novena Frank .-WedeJtina Mtiie-haHa (délTeduca-
zione'fisica delle fanciulle). l « ha « s o ikitofl produttore 
Mario Gallo che realizzerà la pellicola par' la Filmalpha «d 
una'società cinenuu^rarlca tedesca:. > x -- -, 

•'• «Per me H Imp. sarà il punto di' arrivo pia sublime di 
tutto tì mio lavoro — ha detto Lattuada — d sonò troppe . 
analogie «- coincidenza con tutta la mia. ispirazione consue-
ta. Sembra quasi che Wedekind abbia scritto fl racconto par 
destinarlo a me». : ^^ ."- ,„• •y^^:-/J.'a- -•:^Jr-.^ '••• : V.s^r 

e La novella — ha precisato Lattuada — è un'allucinante 
metafora ambientata in un parco' misterioso dove il pevere 
alleva fanciulle aOà danza, alla musica tr allo arti, tenendo-
te segregate dal mondo. Alla. fine.del "corso" le vergini of
frono il saggio ad un' pubbuco irrrisìbtìt, nascosto dietro una 
grata* e a conclusione della rappresentazione la grata si alza. 
ed il inondo, quasi un Moloch ingbiotta le ingenue fanciulla ». 

i"'-

f 

v 

• * • ' 

•SE-" • 

M: 

188LCorrùncfoanjr^^ 
rràaofono e un ricevitore separati è una manewefla per 
chiamare roperatrice Ogni telefono è collegato alla centrale 
da coìDpìe di nH di rarne ci^ tesi su paB̂  p&ni&ufa.l*p;r.± 

.- trasrnissioneddlavoce % • ^:^\:3^&^<-^^;:Uy--
1913Vìen^ 

kutc*nàto 
combinatore che consente un collegamento diretto tra gli 
utenti V e n c ^ posati i primi cavi sotterranei -m^! : 
mmmmmmmm^, 1948. Per uh ulteriore svùujppo dola" 

' ^ ^ ^ ^ B i l l t t ^ : retet^fonicavengpr^intrp^ 
t f fe^^^^^?^ "C 

. - x . . . . . •-...*• .-.. «.....-.-....• •-.-"•v-:--jÉS&::«SSftSEf 

;.' primo esterna per trasoon&te la voce. 
* formilo oa copp»e di fé di rame test su pa». 

dapprima i sistemi ad alta 
frequenza, che 
consentono d; 
sovrappórre sugli 

| stessi M, senza 
interferenze, più 
conversazioni 

- Mentre ki seguito; 
con \ cavi coassiafi <fiyenta 

pcssibfelatrasrrissioned 
conteniporariearnente inoltre la ndé telefònica viene 
integrata con i piirrf ponti radio. 

E sarà avviata gradualmente la trasbrmazione dd sistema 
telefonico in un sistema dettronico. 

Le cenrraB eiertroniché rjern^eranno 
una maggjoreefiffusiorìe 
e una migliore quafità 
del servizio : 

- telefonico, poiché 
^ capaci efi smistare il 
traffico in tempi 
bievissirni, inmkip-
secondi Inoltre con 
^ rfaTtroduzione ckffelertronica 

sansocatnfc»/ 
temuti consentono 

dfcaasfsftfoow -
gfi eHii coeUnesk. 

essere uri 
*• » ~~-±~~t * - • - - . J*> ''-' 

' * - : ' • • • " • * 

trasmettere in modo imrniBdlatpcomunkBzionid 

D sistema elettronico consentila, insomma, d telefonare 

(:?• H 

1%Z Da quesf anno sono messi in orbita i primi satelliti artifìciaii die, in 
^ematrvaaiceMtjransocear^ 
telefonate intercon-
tìhentaM. La voce 
viene trasmessa 
attraverso il satellite 
dai paraboloidi 
delle stazioni 
terrene: 
Ma negfi anni 
^clvente-
ranno realtà le 
cornuhicazioni su 

Lungo le pnnciptli vie tìi comunicvione 
vergono interrati > pnmt cavi coassiali 

Cavi a fibre Ottiche, in grado deeecenimepetrwopetea** ^ 
di dùTinuue fingomoro dei cavi ùi*^oemve<**ÈroMMer*x>. 
e di migliorare la qualità della trasrrassk)rie della voce 

crescenti esigenze di comunicazione Perché 3 
se non pregecfisce, muore 

Per questo d sono 
vcà«iinv«stìmeriti 
emoko lavoro. 
E ce ne 
vorranno 

il telefono possa 
esser* anche Ini 
uno strumento adeguato ed 
effidvAe, Perché I telefono y 
fa risrjaimfare tempo, danaio ed energia. 

. Perché un telefono più moderno serve a 

feo mWont w i w Twtponetafifio la fu* vece tr i / / « 

^Jtó^étór i i^^^Él tó^ 
.vs-. ;•.>.; L^ 


